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 [CIRCOLARE MENSILE – LAVORO]
[Febbraio 2014]

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL 
(D.L. n. 4 del 28.01.2014 - Ministero del Lavoro, Decreto 30.10.2013 – INAIL, Note del 23.01.2014 e del 03.02.2014) 
A seguito del differimento al 16 maggio dell’autoliquidazione 2013/2014 e dei termini di pagamento degli altri premi speciali si ritiene opportuno precisare che il suddetto differimento al 16 maggio 2014 riguarda il termine:
1. del 17 febbraio 2014 per il versamento dei premi ordinari e dei premi speciali unitari artigiani di autoliquidazione 2014;

2. del 17 marzo 2014 per la presentazione telematica delle dichiarazioni delle retribuzioni 2013 tramite i servizi “Alpi online” e “Invio telematico dichiarazione salari”;

3. del 17 marzo 2014 per comunicare la volontà di avvalersi del pagamento rateale dei premi in quattro rate.

Conseguentemente le solite quattro rate si ridurranno in tre .

A tal fine viene precisato che il premio dovrà essere sempre diviso in quattro rate, ma le prime due confluiranno nella rata con scadenza 16 maggio 2014, pertanto si avrà:

- 1° rata: 16 maggio 2014 pari al 50% del premio, senza maggiorazione di interessi;
- 2° rata: 20 agosto 2014 pari al 25% del premio con maggiorazione degli interessi del 2,08%;
- 3° rata: 16 novembre 2014 pari al restante 25% del premio, con maggiorazione degli interessi sempre del 2,08%;
4. del 17 marzo 2014 e per chiedere la riduzione dei premi a favore delle imprese artigiane;

5. del pagamento dei premi speciali anticipati per il 2014 relativi alle polizze scuole, apparecchi RX, sostanzeradioattive, pescatori, facchini, barrocciai vetturini ed ippotrasportatori con scadenza compresa tra il 16 febbraio e il 16 aprile 2014;

6. del 30 aprile 2014 per l’invio telematico degli elenchi relativi alla regolazione del primo trimestre 2014 delle polizze speciali facchini e delle polizze speciali relative a barrocciai, vetturini ed ippotrasportatori;
7. per la presentazione, via PEC alla sede Inail competente, dell’ autocertificazione per la riduzione del premio dell’11,50% per il settore edile;
8. della riduzione dei premi speciali unitari nei confronti delle cessazioni di polizza artigiana intervenute nel periodo tra il 1° gennaio e 16 maggio 2014;

9. del termine per presentare la dichiarazione delle retribuzioni effettivamente corrisposte dal 1° gennaio alla data di cessazione in caso di cessazione a gennaio o a febbraio 2014;

Per le cessazioni intervenute nel corso del mese di dicembre 2013, gli interessati dovranno inviare via PEC entro il giorno 17 febbraio 2014 la dichiarazione delle retribuzioni effettivamente corrisposte dal 1° gennaio 2013 alla data di cessazione.

Infatti, i servizi telematici “ALPI online” e “Invio telematico dichiarazione salari” supportano ora esclusivamente l’autoliquidazione di codici ditta attivi.

Termine per l’invio delle comunicazioni motivate delle retribuzioni presunte: contrariamente a quanto inizialmente comunicato l’ Istituto Assicuratore è giunto alla conclusione che il differimento del pagamento al 16 maggio produca i suoi effetti anche sul termine per la comunicazione motivata delle retribuzioni presunte per il 2014.

Basi di calcolo premi 2013/2014: l’ INAIL provvederà a predisporre nuove “Basi di calcolo premi”, nelle quali sarà specificato se la riduzione spetta e in che misura, ai fini della determinazione del premio dovuto a titolo di rata 2014.

Le nuove Basi di calcolo saranno inviate ai soggetti assicuranti in tempo utile per la nuova scadenza del 16 maggio 2014 e saranno altresì disponibili per gli utenti con i servizi Visualizza basi di calcolo e Richiesta basi di calcolo.

Il Ministero del Lavoro ha decretato che la riduzione spettante alle imprese artigiane viene stabilita per l’anno 2013, in misura pari al 7,08% del premio dovuto.

Testo Unico sulla Rappresentanza Sindacale del 10 gennaio 2014
Confindustria – Cgil, Cisl e Uil hanno sottoscritto il Testo Unico sulla Rappresentanza il quale, in estrema sintesi, prevede:

MISURA E CERTIFICAZIONE DELLA RAPPRESENTANZA AI FINI DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE DI CATEGORIA

Per la misura e la certificazione della rappresentanza delle organizzazioni sindacali firmatarie del presente Accordo saranno considerate le deleghe relative ai contributi sindacali conferite dai lavoratori ed i voti espressi in occasione delle elezioni delle rappresentanze sindacali unitarie.

Ogni datore di lavoro sarà chiamato a rilevare il numero delle deleghe dei propri dipendenti.

D’ altro canto, il lavoratore che intenda revocare la delega, dovrà rilasciare apposita dichiarazione scritta e la revoca, ai fini della rilevazione del numero delle deleghe, avrà effetto al termine del mese nel quale è stata notificata al datore di lavoro.

Il numero delle deleghe complessivo viene rilevato dall’INPS attraverso le dichiarazioni aziendali (Uniemens) con le modalità che saranno definite tramite apposita convenzione che sarà stipulata tra Confindustria - Cgil, Cisl e Uil e l’INPS.

Successivamente, l’INPS elaborerà annualmente i dati raccolti e, per ciascun contratto collettivo nazionale di lavoro, aggregherà il dato relativo alle deleghe pervenute a ciascuna organizzazione sindacale di categoria relativamente al periodo gennaio – dicembre di ogni anno.

Infine, per consentire la raccolta dei dati relativi ai consensi ottenuti dalle singole organizzazioni sindacali di categoria in occasione delle elezioni delle R.S.U. nei singoli luoghi di lavoro, la Commissione elettorale trasmetterà al Comitato Provinciale dei Garanti copia del verbale sulle operazioni elettorali.

L’invio dei verbali è previsto sia per le rappresentanze sindacali unitarie che verranno elette successivamente all’entrata in vigore del presente accordo sia per quelle elette antecedentemente ancora validamente in carica.

A regime, i dati sulla rappresentanza, oltre che per il raggiungimento della soglia del 5%, saranno utilizzabili, come si vedrà meglio in seguito, anche per la determinazione della maggioranza del 50% + 1 ai fini della sottoscrizione dei CCNL ed ai fini della presentazione delle piattaforme di rinnovo contrattuale.

REGOLAMENTAZIONE DELLE RAPPRESENTANZE IN AZIENDA

Si concorda sul fatto che in ogni singola azienda con più di quindici dipendenti dovrà essere adottata una sola forma di rappresentanza e che le Rappresentanze Sindacali Unitarie possono essere costituite nelle unità produttive nelle quali il datore di lavoro occupi più di 15 dipendenti ad iniziativa delle organizzazioni sindacali di categoria (ai fini del computo del numero dei dipendenti i lavoratori con contratto di lavoro a part-time saranno computati in misura proporzionale all’orario di lavoro contrattuale mentre i lavoratori con contratto a tempo determinato saranno computati in base al numero medio mensile di quelli impiegati negli ultimi due anni, sulla base dell’effettiva durata dei loro rapporti di lavoro).

Alla costituzione della R.S.U. si procede mediante elezione a suffragio universale ed a scrutinio segreto tra liste concorrenti.

Il numero dei componenti le R.S.U. sarà pari almeno a:

· 3 componenti per la R.S.U. costituita nelle unità produttive che occupano fino a 200 dipendenti;
· 3 componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti nelle unità produttive che occupano fino a 3000 dipendenti;
· 3 componenti ogni 500 o frazione di 500 dipendenti nelle unità produttive di maggiori dimensioni, in aggiunta al numero di cui al punto precedente.

I componenti della R.S.U. restano in carica per tre anni, al termine dei quali decadono automaticamente. In caso di dimissioni, il componente sarà sostituito dal primo dei non eletti appartenente alla medesima lista.

Il cambiamento di appartenenza sindacale da parte di un componente della R.S.U. ne determina la decadenza dalla carica e la sostituzione con il primo dei non eletti della lista di originaria appartenenza del sostituito.

Le decisioni relative a materie di competenza delle R.S.U. sono assunte dalle stesse, a maggioranza.

TITOLARITA’ ED EFFICACIA DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE DI CATEGORIA E AZIENDALE.

Sono ammesse alla contrattazione collettiva nazionale le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo e dell’Accordo Interconfederale del 28 giugno 2011 e del Protocollo del 31 maggio 2013, che abbiano, nell’ambito di applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro, una rappresentatività non inferiore al 5%, considerando a tale fine la media fra il dato associativo (percentuale delle iscrizioni certificate) e il dato elettorale (percentuale voti ottenuti su voti espressi).

Nel rispetto della libertà e autonomia di ogni Organizzazione Sindacale, le Federazioni di categoria decideranno le modalità di definizione della piattaforma e della delegazione trattante e le relative attribuzioni con proprio regolamento.

In tale ambito le Organizzazioni Sindacali favoriranno la presentazione di piattaforme unitarie qualora ciò non avvenga, la parte datoriale favorirà che la negoziazione si avvii sulla base della piattaforma presentata da organizzazioni sindacali che abbiano complessivamente un livello di rappresentatività nel settore pari almeno al 50% +1.

I contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti formalmente dalle Organizzazioni Sindacali che rappresentino almeno il 50% +1 della rappresentanza, previa consultazione a maggioranza semplice delle lavoratrici e dei lavoratori interessati, saranno efficaci ed esigibili per l’insieme dei lavoratori e delle lavoratrici nonché per tutte le organizzazioni aderenti alle parti firmatarie della presente intesa.

La contrattazione collettiva aziendale si esercita per le materie delegate e con le modalità previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria o dalla legge.

I contratti collettivi aziendali per le parti economiche e normative sono efficaci ed esigibili per tutto il personale in forza e vincolano tutte le associazioni sindacali, espressione delle Confederazioni sindacali firmatarie del presente Accordo, o che comunque tali accordi abbiano formalmente accettato, operanti all’interno dell’azienda, se approvati dalla maggioranza dei componenti delle rappresentanze sindacali unitarie.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 1,  2, e 5)
Il Ministero del Lavoro continua la sua attività di risposta ad interpelli: 

· Conciliazione in sede sindacale e procedura conciliativa ex art. 7 L. 604/1966: la conciliazione nella quale il lavoratore rinunci al diritto di impugnare il licenziamento mantiene la propria validità non subendo pregiudizi da eventuali vizi di natura procedimentale (ivi compreso il mancato rispetto della proceduta conciliativa prevista dalla L. 604/1966).
· Trattamenti pensionistici degli iscritti agli Enti previdenziali diversi dall’ INPS costituiti con la L. 335/1995: si ritiene che la percentuale di rivalutazione del montante contributivo (determinato tenendo presente il tasso annuo di capitalizzazione dato dalla variazione media del prodotto interno lordo appositamente calcolata dall’ISTAT) non possa subire variazioni, anche in termini di rivalutazioni superiori, da parte degli Enti previdenziali trattandosi di un parametro percentuale unico fissato nell’ambito della più ampia riforma del sistema pensionistico. 
· Condizioni di liceità del contratto di fornitura di lavoro temporaneo: ai fini della liceità del contratto di fornitura di lavoro temporaneo si ritiene che non appare sussistere in capo all’azienda utilizzatrice  alcun obbligo di comunicazione afferente alla valutazione dei rischi nei confronti degli uffici territoriali del Ministero del Lavoro, ma esclusivamente l’obbligo di dimostrare, in sede di eventuale accesso ispettivo, l’avvenuta effettuazione della predetta valutazione mediante esibizione del documento di valutazione rischi (DVR). 
AGGIORNAMENTO DEI VALORI CONTRIBUTIVI E RETRIBUTIVI PER L’ANNO 2014
(Ministero del Lavoro, Decreto 23.12.2013 - INPS, circolari nn. 12 del 29.01.2014, 18 del 04.02.2014 e 20 del 06.02.2014)

Per l’ anno 2014: 

a) vengono rivalutate le retribuzioni convenzionali da prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all’ estero.
b) vengono aggiornati i seguenti valori di calcolo di tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assistenza sociale: 
	MINIMALE DI RETRIBUZIONE GIORNALIERA                                   €. 47,58

	RETRIBUZIONI CONVENZIONALI IN GENERE                                   €. 26,44     

(per i lavoratori a domicilio l’ importo è comunque da ragguagliare agli €. 47,58)

	MINIMALE ORARIO DEI LAVORATORI PART-TIME                             €. 7,14

	PRIMA FASCIA DI RETRIBUZIONE PENSIONABILE                    

IMPORTO ANNUO:   €. 46.031,00

IMPORTO MENSILE:  €. 3.836,00

	MASSIMALE ANNUO BASE CONTRIBUTIVA PENSIONABILE     €. 100.123,00

	MASSIMALE GIORNALIERO PER I CONTRIBUTI DI MALATTIA E MATERNITÀ DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO                                                                        €. 67,14


Particolari disposizioni sono altresì dettate dall’ INPS con la circolare n. 20 per gli equipaggi delle navi da pesca, per le cooperative sociali, relativamente al limite per l’ accredito dei contributi obbligatori e figurativi ed infine in merito all’ importo a carico del bilancio dello Stato per le prestazioni di maternità obbligatoria.
c) vengono aggiornati gli importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale, di mobilità, di disoccupazione e importo dell’ assegno per attività socialmente utili.
	CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

	Retribuzione fino ad €. 2.098,04
	Massimale lordo  €.969,77
	Massimale netto €.913,14

	Retribuzione oltre ad €. 2.098,04
	Massimale lordo  €.1.165,58
	Massimale netto €.1.097,51

	CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI – settore edile

	Retribuzione fino ad €. 2.098,04
	Massimale lordo  €.1.163,72
	Massimale netto €.1.095,76

	Retribuzione oltre ad €. 2.098,04
	Massimale lordo  €.1.398,70
	Massimale netto €.1.317,02

	INDENNITA’ DI MOBILITA’

	Retribuzione oltre ad €. 2.098,04
	Massimale lordo  €.969,77
	Massimale netto €.913,14

	Retribuzione oltre ad €. 2.098,04
	Massimale lordo  €.1.165,58
	Massimale netto €.1.097,51

	ASpI

	Massimale 
	                           €. 1.165,58

	ASSEGNO PER ATTIVITA’ SOCIALMENTE UTILI                  €.   578,98


d) viene aggiornata l’ aliquota contributiva da applicare ai lavoratori iscritti alla gestione separata INPS: collaboratori coordinati e continuativi anche a progetto, amministratori, associati in partecipazione, lavoratore autonomo occasionale e liberi professionisti iscritti alla gestione separata.

Contrariamente a quanto avvenuto negli anni passati, nel 2014 vi è una distinzione tra Liberi Professionisti e le altre figure soggette all’ iscrizione alla Gestione Separata.

	Liberi Professionisti
	ALIQUOTA 2013
	ALIQUOTA 2014

	Pensionati e soggetti iscritti ad altra forma di previdenza (dipendenti, artigiani, commercianti, ecc.)
	20,00%
	22,00%

	Soggetti privi di copertura previdenziale
	27,72%
	27,72%


	Collaboratori e figure assimilate
	ALIQUOTA 2013
	ALIQUOTA 2014

	Pensionati e soggetti iscritti ad altra forma di previdenza (dipendenti, artigiani, commercianti, ecc.)
	20,00%
	22,00%

	Soggetti privi di copertura previdenziale
	27,72%
	28,72%


Resta inteso che i lavoratori autonomi occasionali continuano a versare il contributo alla gestione separata per i compensi che eccedano la soglia di €. 5.000,00 al lordo della ritenuta d’ acconto.
Si rammenta, infine, che le aliquote del 22,00%, 27,72% e del 28,72% sono applicabili facendo riferimento ai redditi conseguiti dagli iscritti alla gestione separata fino al raggiungimento del massimale di reddito che, per l’ anno 2014, è fissato in €. 100.123,00.
Si coglie, infine, l’ occasione per ricordare che è stato rivalutato il contributo dovuto nei casi di interruzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato intervenute a decorrere dall’ 01.01.2014 che, pertanto, passa dai precedenti €. 40,32 mensili (€. 483,80 annui) per ogni mese di anzianità aziendale del lavoratore con un massimo di 36 mesi agli attuali €. 40,80 mensili (€. 489,61 annui).

Pertanto, il massimale è ora pari ad €. 1.466,83.

ARTIGIANI ED ESERCENTI ATTIVITA’ COMMERCIALI: CONTRIBUZIONE PER L’ANNO 2014
(INPS, circolare n. 19 del 04.02.2014)
Con la circolare in esame l’ INPS chiarisce che:

· le aliquote contributive per il finanziamento delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS, per il corrente anno 2014, sono aumentate al 22,20%;

· continua a trovare applicazione la riduzione del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali con più di sessantacinque anni di età, già pensionati presso le gestioni dell’Istituto;

· per i soli iscritti alla gestione degli Esercenti attività commerciali, alla predetta aliquota dovrà essere sommato lo 0,09%, a titolo di aliquota aggiuntiva ai fini dell’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività commerciale;

· per i coadiuvanti e i coadiutori di età inferiori a ventuno anni è confermata la riduzione del 3% dell’ aliquota contributiva.
Pertanto:

	REDDITO MINIMO ANNUO                                                           €. 15.516,00

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO   -   ARTIGIANI             IMPORTO ANNUO:   €. 3.451,99 (€. 2.986,51 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:   €. 287,67 (€. 248,88 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO  -  COMMERCIANTI          IMPORTO ANNUO:   €. 3.465,96 (€. 3.000,48 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:   €. 288,83 (€. 250,04 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE ANNUA ECCEDENTE IL MINIMALE 

22,20% del reddito da €. 15.516,00 e fino €. 46.031,00
23,20%  del reddito da €. 46.031,01 e fino al massimale di €. 76.718,00
Anche in questo caso per i soli iscritti alla gestione degli Esercenti attività commerciali, alla predetta aliquota dovrà essere sommato lo 0,09%.

Per i coadiuvanti di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispettivamente al  19,20%  e al 20,20%.

	MASSIMALE IMPONIBILE ANNUO                                               €. 76.718,00
Per i lavoratori privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 ed iscritti con decorrenza successiva a tale data il massimale imponibile annuo è elevato ad €. 100.123,00


INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 19181 del 19.08.2013, 24701 del 04.11.2013, 25070 del 07.11.2013 - Corte di Cassazione, Sez. Penale, sentenza n. 42334 del 15.10.2013)
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Analogamente a quanto fatto nelle precedenti comunicazioni, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 

· risarcimento del danno non patrimoniale derivante da demansionamento e dequalificazione: il riconoscimento del diritto del lavoratore al risarcimento del danno professionale, biologico o esistenziale non ricorre automaticamente in tutti i casi di inadempimento datoriale e non può prescindere da una specifica indicazione, nel ricorso introduttivo del giudizio, dell'esistenza di un pregiudizio (di natura non meramente emotiva ed interiore, ma oggettivamente accertabile) provocato al lavoratore. Tale pregiudizio non si pone quale conseguenza automatica di ogni comportamento illegittimo rientrante nella suindicata categoria, cosicché non è sufficiente dimostrare la mera potenzialità lesiva della condotta datoriale, incombendo sul lavoratore non solo di allegare il demansionamento ma anche di fornire la prova ai sensi dell’ art. 2687 C.C. del danno non patrimoniale e del nesso di causalità con l'inadempimento datoriale.

· Licenziamento collettivo: condotte datoriali, quali la richiesta di svolgimento di lavoro straordinario, l'assunzione di nuovi lavoratori o l'esternalizzazione di parte della produzione, successive al licenziamento collettivo, non sono suscettibili di incidere sulla validità del licenziamento stesso, una volta che la procedura di mobilità si sia svolta nel rispetto dei vari adempimenti previsti dalla legge 223/1991, ove non risulti la necessità di colmare vuoti di organico originati ingiustificatamente dal processo di ristrutturazione, e ove non si sia in presenza di un ampliamento dell'attività economica dell'impresa, non giustificata sulla base delle ragioni che hanno portato alla riduzione del personale, sicché non è sufficiente dedurre che vi è stata l'assunzione di nuovi lavoratori per contestare automaticamente la legittimità del ricorso alla procedura di mobilità.
· il requisito dell'immediatezza della contestazione è posto a tutela del lavoratore ed inteso a consentirgli un'adeguata difesa, pertanto il ritardo nella contestazione può costituire un vizio del procedimento disciplinare solo ove sia tale da determinare un ostacolo alla difesa effettiva del lavoratore, tenendo anche conto che il prudente indugio del datore di lavoro, ossia la ponderata e responsabile valutazione dei fatti, può e deve precedere la contestazione anche nell'interesse del prestatore di lavoro, che sarebbe palesemente colpito da contestazioni avventate o comunque non sorrette da una sufficiente certezza da parte del datore di lavoro.
· il reato previsto dalla L. 628/1961 per non avere fornito all'Ispettorato del lavoro  la documentazione relativa al rapporto di lavoro dei dipendenti opera non soltanto nel caso di richiesta di semplici notizie, ma anche nell'ipotesi di omessa esibizione della documentazione che consenta all'Ispettorato Del Lavoro la vigilanza sull'osservanza delle disposizioni in materia di lavoro, previdenza sociale e contratti collettivi di categoria, ivi compresa quella sulle assunzioni, necessaria per verificare l'adempimento dei conseguenti obblighi contributivi.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.12.2013 al 14.01.2014.  Il coefficiente è pari a 1,922535%.
 Studio Tozzi & C. S.a.s.
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Documento chiuso in redazione in data 12/02/2014





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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